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REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^  ̂
 
 

ART.1  
(OGGETTO DEL REGOLAMENTO) 

 
Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione e il funzionamento del 

Consiglio di Presidenza e viene adottato in applicazione e nel rispetto delle 
disposizioni di legge in materia vigenti e delle previsioni dell’Art. 20/bis dello 
Statuto della Provincia Regionale di Trapani.  
 

ART.2 
(CONSIGLIO DI PRESIDENZA) 

 
 Il Consiglio di Presidenza è composto dal Presidente del Consiglio 
Provinciale che lo presiede e da n. 2 Consiglieri Questori.  

 
ART.3 

(ELEZIONE DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA, INCOMPATIBILITA’) 
 

I Consiglieri Questori, designati rispettivamente dai Gruppi Consiliari 
appartenenti agli schieramenti politici di maggioranza e di minoranza, sono eletti 
dal Consiglio Provinciale con voto limitato ad un Consigliere.  

Risulteranno eletti il Consigliere di maggioranza ed il Consigliere di minoranza 
che avranno ottenuto più voti.  

In caso di parità di voti, nell’ambito di ogni singolo schieramento sarà eletto il 
candidato più anziano di età. 

 
 

ART.4 
(DURATA IN CARICA DEI CONSIGLIERI QUESTORI) 

 
I Consiglieri Questori restano in carica per tutta la durata della Consiliatura. 
 
I Consiglieri Questori cessano dalla carica per decadenza e dimissioni.  
a) la decadenza viene promossa dal Presidente del Consiglio e si verifica nei 

seguenti casi: 
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1) per assenza senza giustificato motivo a quattro sedute consecutive del 
Consiglio di Presidenza; 

2) qualora, nel corso della Consiliatura il Consigliere Questore dichiari 
l’appartenenza ad un Gruppo Consiliare diverso da quello che lo ha 
designato; 

 
b) le dimissioni dalla carica di Consigliere Questore  vanno presentate al 

Consiglio, sono irrevocabili ed immediatamente efficaci.  
La decadenza dev’essere deliberata dal Consiglio Provinciale in seduta da 
tenersi entro quindici giorni con contestuale surroga. 
Entro lo stesso termine il Consiglio Provinciale provvederà alla surroga nel 
caso di dimissioni.  
 

ART.5 
(FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA)  

 
Al fine di assicurare al Consiglio Provinciale autonomia funzionale, organizzativa 
e finanziaria è istituito uno specifico Settore con relativo Ufficio stampa ed il cui 
Dirigente, segnalato dal Consiglio di Presidenza, dipende funzionalmente dal 
Presidente del Consiglio. 
Il Dirigente preposto alla responsabilità della struttura provvederà alla gestione 
delle risorse come pure all’approvazione dei progetti, preventivi di spesa e relativi 
capitolati per l’acquisizione di beni e servizi e per la realizzazione di opere quando 
puntualmente previsti negli atti di programmazione e nel relativo centro di costo. 
Al Settore saranno assegnati dipendenti nel numero e nelle qualifiche necessarie al 
funzionamento del Consiglio Provinciale, del Consiglio di Presidenza, delle 
Commissioni e dei Gruppi Consiliari.  
 

ART. 6 
 (PRESIDENZA  E   RIUNIONI) 

 
Il Presidente del Consiglio Provinciale, o il Vice Presidente in caso di sua 

assenza o impedimento,  convoca e presiede il Consiglio di Presidenza. 
 

Alle riunioni del Consiglio di Presidenza può partecipare, senza  diritto a 
voto, se è presente il Presidente del Consiglio, il Vice Presidente del Consiglio. 
 
 Il Consiglio di Presidenza si riunisce di norma una volta la settimana in orari 
non coincidenti  con quelli del Consiglio Provinciale. 
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Riunioni straordinarie possono essere disposte dal Presidente del Consiglio ogni 
volta che lo ritenga  opportuno. 
 
 Le riunioni  del Consiglio di  Presidenza non sono pubbliche e sono valide 
con la partecipazione della maggioranza dei componenti.  
 
 Il Consiglio di Presidenza  assume le proprie decisioni a maggioranza dei 
presenti e, in caso di parità di voti, prevale quello del Presidente del Consiglio. 
 
 Di ogni seduta viene redatto, in forma sintetica, apposito processo verbale a 
cura di un dipendente dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio.  
 
 

ART. 7 
(ATTRIBUZIONI E COMPITI DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA) 

 
 Ferme restando le attribuzioni riservate dalla legge, dallo Statuto e dai 

Regolamenti al Presidente del Consiglio Provinciale, il Consiglio di Presidenza 
svolge funzioni di Organo di Garanzia del Consiglio Provinciale, dei Gruppi 
Consiliari e dei singoli Consiglieri. In particolare: 
 

a) sovrintende al cerimoniale ed ai servizi del Consiglio; 
b) coadiuva il Presidente per il regolare andamento dei lavori del Consiglio 

ed il mantenimento dell'ordine e presenzia, con funzioni consultive e senza 
diritto a voto, alle riunioni della Conferenza dei Capigruppo; 

c) vigila sul rispetto del Regolamento del Consiglio ed esprime parere sulla 
ammissibilità e sulla procedura d’urgenza da riconoscere alla trattazione di 
interrogazioni, interpellanze, mozioni e ordini del giorno come pure sulle 
richieste di convocazione di Consiglio in sedute straordinarie; 

d) si pronuncia, nel corso delle sedute Consiliari, su questioni di 
interpretazione del Regolamento del Consiglio Provinciale e su ogni altra 
questione di natura procedurale dallo stesso Regolamento non 
puntualmente disciplinata, qualora la decisione del Presidente del 
Consiglio sia stata contestata; 

e) assicura mezzi, locali, attrezzature e servizi necessari al funzionamento del 
Consiglio, del Consiglio di Presidenza, delle Commissioni e dei Gruppi 
Consiliari; 

f) assicura a ciascun Consigliere supporto e servizi necessari al fine di 
consentirne l’esercizio del potere di iniziativa anche per l'acquisizione di 
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notizie, informazioni e documenti ai fini dell'espletamento del mandato e 
assicura agli stessi, la collaborazione degli Uffici per la formulazione e 
presentazione di provvedimenti deliberativi, ordini del giorno, mozioni e 
interrogazioni; 

g) formula proposte per la previsione di stanziamenti di bilancio e le 
eventuali variazioni per assicurare i fondi necessari per locali, mezzi, 
strutture e servizi necessari al funzionamento del Consiglio, del Consiglio 
di Presidenza, delle Commissioni e dei Gruppi Consiliari; 

h) fissa modalità per la massima pubblicizzazione delle sedute del Consiglio 
Provinciale; 

i) coadiuva il  Presidente del Consiglio nell’organizzazione dei lavori del 
Consiglio Provinciale e delle Commissioni Consiliari, anche mediante la 
consultazione, singolarmente o in sede di conferenza, dei Presidenti dei 
Gruppi e delle Commissioni, all'uopo convocati; 

j) esamina le giustificazioni delle assenze dei membri del Consiglio 
Provinciale alle sedute dell’Organo proponendo al Consiglio la decadenza 
dei Consiglieri che non partecipano, senza giustificato motivo, a sei sedute 
consecutive; 

k) propone al Presidente del Consiglio di fissare, su richiesta di singoli 
Consiglieri e sentiti i Capigruppo, al di fuori del calendario, sedute di 
Consiglio Provinciale per la trattazione di specifici argomenti; 

l) propone, al Presidente del Consiglio, l’invito ad audizioni in Consiglio di 
Presidenza di persone esterne al Consiglio quando venga ritenuto utile in 
relazione all'esame di specifiche problematiche o di singole proposte di 
deliberazioni da sottoporre all’approvazione del Consiglio; 

m) svolge funzioni consultive su tutte le questioni per le quali il Presidente del 
Consiglio ritiene di coinvolgerlo. 

 
  

ART. 8 
(NORME FINALI) 

 
Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo la sua approvazione e le 

disposizioni ivi contenute si intendono abrogative di quelle contenute in altri 
Regolamenti se in contrasto. 

 
 

Regolamento approvato con delibera  N 118/C del 15/11/2006  
 Ripubblicato dal 01/12/2006 al 20/12/2006  


